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Messaggio del 22.09.1999 

”Figlie care, voglio rivolgerMi a voi, ... a voi, che vi state “penalizzando” per la maternità rifiutata. È, in 
realtà, assai drammatico portare sulle spalle la croce di una decisione così dolorosa!

È grave, ciò che avete fatto a vostro figlio, ma è altrettanto grave ciò che avete fatto a voi stesse!

La miseria morale dell’aborto vi conduce, inesorabilmente, prima o poi, nell’abisso dei rimorsi.

Eliminando un figlio, si elimina una parte di se stessa. 
Voi avete creduto di esaltare il vostro diritto alla libertà individuale di scelta, ma in realtà siete cadute nelle reti 
del Male, che vi ha condotte a non rispettare la vita umana.

Il vostro spirito di sacrificio, la libertà di amare, l’istinto materno: devono essere le armi con le quali rifiutare, 
strenuamente, la crudele soppressione di innocenti vite umane! 
Ora, ferite da questa tragedia morale, vi vedo trascinarvi, stancamente, verso un futuro ingrigito da un passato 
che non vuole estinguersi... e il vostro sorriso spento, deteriora anche i rapporti con la società che vi circonda, e 
che, inconsciamente, condivide il vostro dramma.

Ora,  voglio sollevarvi da questo grande dolore...dandovi la gioia di rivivere la vostra, un tempo, disprezzata 
maternità.

Sì, creature mie, ho pietà del vostro dolore,  credo nel vostro pentimento... e raccolgo le briciole del vostro 
cuore, per plasmarne uno nuovo, pronto a combattere per la nascita di tanti figli “non voluti”; pronto ad amare 
figli abbandonati; pronto a proteggere bimbi nella sofferenza.

Ho disegnato la strada maestra..., vi ho messo una guida sicura... seguitela con gioia, trasporto e abnegazione: vi 
riscatterete e diverrete meritevoli del perdono, ch’IO oggi desidero donarvi! 

Proibite ad altre mamme di commettere, come voi, una parziale amputazione del loro cuore!

Voi sarete l’«esercito azzurro», che farà trionfare l’immagine della maternità, là dove il Signore soffierà il Suo 
Amore. 

Sia il  Vangelo ad ispirare le vostre parole, e traete dai 10 Comandamenti  la Legge divina che dice: «Non 
uccidere» (Es 20, 13)  e dalla sofferenza vissuta,  invocate la vocazione alla maternità universale. Vi amo e ho 
tanta compassione di voi. 

IO sono il vostro Gesù.”


